MODELLO DI ISTANZA PER L’AVVIO DELLA
 PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITà A VIA 


DA PRESENTARSI
IN BOLLO 

IMPOSTA DI BOLLO
DA  ASSOLVERE
IN FORMA VIRTUALE 

Città metropolitana di Torino 
Dipartimento Ambiente e Sviluppo Sostenibile Unità Specializzata Valutazioni Ambientali
Nucleo VAS e VIA 
c/o  Sportello Ambiente
corso Inghilterra 7, 10138 - TORINO
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it
OGGETTO: [Denominazione del progetto] – Domanda di avvio della Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi [eventualmente, se pertinente: “e contestuale avvio della Valutazione d’Incidenza ai sensi del DPR 357/1997 e smi e della l.r. n. 19/2009 e smi

Il sottoscritto ___, nato a ___ il ___, in qualità di legale rappresentante di ___ - con sede legale in ___, via ___ n. ___, tel. ___ - indirizzo di posta elettronica certificata (pec) ___, Codice Fiscale e/o Partita IVA ___, con iscrizione alla Camera di Commercio di ___ con il n. ___
CHIEDE
l’avvio della Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., relativamente al progetto [denominazione del progetto], localizzato in [localizzazione del progetto, Comune, frazione o zona, eventualmente i confini di proprietà], in quanto rientrante nella categoria progettuale
 n. [indicazione del numero di categoria] dell’Allegato B alla l.r. n. 13/2023 e smi: [denominazione per esteso della categoria di riferimento desunta dalla legge] e non ricadente neppure parzialmente, all’interno di aree naturali protette né in siti della Rete Natura 2000.
Il progetto consiste [breve descrizione del progetto (nel suo complesso ed anche in considerazione delle eventuali opere funzionalmente connesse) con indicazione degli eventuali vincoli gravanti sull’area di cui il Proponente è a conoscenza (es. fascia fluviale, usi civici, vincolo idrogeologico, etc.)]
A tale scopo, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi
ALLEGA ALLA PRESENTE:
1. Studio Preliminare Ambientale redatto in stretta conformità a quanto contenuto nell’Allegato IV bis alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e smi
2. Eventuali ulteriori elaborati progettuali di dettaglio al fine di una migliore comprensione del progetto proposto e di tutte le possibili ricadute ambientali
3. Ricevuta di avvenuto pagamento degli oneri istruttori calcolati secondo le modalità previste dalla l.r. 13/2023 e smi; in conformità alle previsioni dei cui alla DGR del Piemonte n. 8 aprile 2024 n. 15-8403 e al fine della definizione del valore complessivo delle opere da realizzare di cui al prospetto n. 1 dell’allegato C della l.r. 13/2023 e smi, la documentazione dovrà includere anche:
· una dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi degli artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 e smi attestante il valore delle opere da realizzare e l’importo del contributo complessivo dovuto a firma di tecnico abilitato
· un quadro economico generale inerente al valore complessivo delle opere da realizzare redatto in conformità al prospetto n. 1 dell’Allegato C alla l.r. 13/2023 e smi a firma di tecnico abilitato
· un computo metrico estimativo delle opere da realizzare a firma di tecnico abilitato
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito web Città metropolitana di Torino:  
https://www.cittametropolitana.torino.it/ambiente/valutazioni-ambientali/ufficio-deposito-progetti

 HYPERLINK ""

4. Georeferenziazione progetto/impianto o intervento oggetto dell'istanza in formato shape files (UTM WGS84)
5. [Paragrafo da eliminare se non pertinente] Documentazione necessaria ai fini dell’avvio della procedura di Screening di Valutazione di Incidenza Ambientale (VincA) in stretta conformità a quanto stabilito dalla DGR n. 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023  e smi
È facoltà del Proponente presentare ulteriori elaborati tecnico-progettuali di dettaglio al fine di una migliore comprensione del progetto proposto.
RICHIEDE
qualora dall’istruttoria tecnica non si rilevino impatti ambientali significativi tali da assoggettare il progetto alla fase di Valutazione, che vengano individuate in sede di Verifica le condizioni ambientali necessarie a cui subordinare l’eventuale esclusione del progetto dalla fase di Valutazione
DICHIARA

· che il nominativo, indirizzo, recapito telefonico ed indirizzo di posta elettronica certificata (pec) del REFERENTE che potrà essere contattato dalla Città metropolitana di Torino per informazioni sul progetto è il seguente:  ___
· di essere informato che, come previsto dalla normativa vigente, tutta la documentazione
 trasmessa sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente anche al fine di consentirne l’accesso al pubblico interessato
· di aver privato tutta la documentazione tecnica depositata da ogni possibile dato personale non divulgabile o da eventuali dati sensibili
· [paragrafo da eliminare se non pertinente]
 di essersi precedentemente rivolto allo Sportello Unico del Comune di ___
Ai sensi dell’art. 9, comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi e per specifiche ragioni di segreto industriale o commerciale
CHIEDE INFINE CHE
la seguente documentazione tecnico-progettuale non venga pubblicata:
[elencare in modo chiaro e univoco tutti i singoli elaborati che si chiede di NON pubblicare][Luogo], [data]









Firma 

___
�il modello deve essere inoltrato con i relativi allegati all’indirizzo pec della Città Metropolitana:  � HYPERLINK "mailto:protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it"��protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it�


(In alternativa, può essere trasmesso in forma cartacea con raccomandata a.r. o consegnato a mano allo Sportello Ambiente presso la sede di corso Inghilterra n.7 - Torino)


�	per i casi di esclusione dall’obbligo di assolvimento dell’imposta di bollo (art.1, comma 2, del DPR n. 642/1972 e smi Disciplina dell’imposta di bollo: “Le disposizioni del presente decreto non si applicano [...] agli atti amministrativi dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni e loro Consorzi”)


�	per le istanze presentate digitalmente, l’imposta di bollo deve essere assolta in modo virtuale mediante versamento su c/c postale n. 216101 intestato a “Città Metropolitana di Torino”, o su c/c bancario n.3233854 intestato a “Città Metropolitana di Torino” IBAN IT 88B0200801033000003233854 specificando nella causale del versamento l’oggetto della presente istanza 


�	i progetti suscettibili di determinare, direttamente o indirettamente, incidenze significative sulle specie e sugli habitat tutelati nei siti della Rete Natura 2000 sono sottoposti alla Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR n. 357/1997 e smi, pertanto, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi, lo Studio Preliminare Ambientale dovrà includere gli elementi di cui all’Allegato G al medesimo DPR


�	Le attuali categorie progettuali di cui alla l.r. n. 13/2023 e smi risultano completamente allineate a quanto stabilito ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e smi. Si evidenzia inoltre che, ai sensi dell’art. 3, comma 5 della l.r. n. 13/2023 e smi, “l’eventuale modifica alle categorie di cui agli allegati III e IV alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 comporta l’automatica sostituzione della corrispondente categoria di cui agli allegati A e B alla presente legge” 


�	le dichiarazioni contenute nella presente istanza, anche sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà ai sensi del DPR n.445/2000 e smi, sono rese sotto la responsabilità penale cui può andare incontro il dichiarante, come previsto dall’art.76 della legge n.445/2000 e smi: in caso di dichiarazione mendace o esibizione di atti falsi, possono altresì decadere i benefici eventualmente ottenuti 


�	dovranno pertanto essere separate chiaramente le cartelle relative alla documentazione progettuale (che verrà pubblicata integralmente sul sito web) dagli altri dati attinenti al procedimento ma da NON pubblicare (es. documento d’identità, versamenti oneri istruttori, documenti contabili, visura Società, ecc.)


�	da inserire nel caso di progetti di impianti rientranti nel campo di applicazione del DPR 20 ottobre 1998, n. 447 e smi e per i quali il Proponente si è precedentemente rivolto allo Sportello Unico Comunale (DGR 15 ottobre 2001, n. 29-4134 Sportello Unico per le Attività Produttive. Adozione delle prime indicazioni applicative dei DPR 447/1998 e DPR 440/2000 BUR n.43 SO n. 2 del 26 ottobre 2001)


�	la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via pec, a mezzo di posta ordinaria o tramite un incaricato (art. 38 DPR 445/2000 e smi) ovvero sottoscritta con firma digitale elettronica in conformità alle indicazioni dell’Agenzia per l’Italia Digitale (� HYPERLINK "http://www.agid.gov.it/firma-digitale"��http://www.agid.gov.it/firma-digitale� )





INFORMATIVA PRIVACY: si informa che i dati contenuti nella presente domanda verranno utilizzati unicamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali previste in materia di procedimento amministrativo ed in particolare di tutela ambientale ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e smi. All’interessato spettano tutti i diritti previsti a norma delle vigenti disposizioni di legge








